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Contributi e previdenza 

Gli agrari non 
pagano, i contadini 

non ricevono 
Il governo ha deciso di ri

durre i contribuii previdenziali 
a carico degli industriali di 3:t0 
miliardi di lire per Tanno in 
eorso. (ìli iuduMriuli hanno gii 
beneficialo rccenlemenle di ri
duzioni contrilnilive per com
plessivi 3!t0 miliardi. Negli scor
si anni anche i contributi a ca
rico degli agrari sono stati di
mezzati, ed essi oggi pagano po
co più di (pianto serve al Ser
vizio per i contributi unificali 
per fare fronte alle sue spese 

. generali, mentre le prestazioni 
dei braccianti — circa 350 mi
liardi all'anno — vengono pa
gate con i fondi dcidi operai. 

(ìli industriali e gli agrari 
possono, ipiimli, essere soddi
sfatti e ringraziare il governo 
di centro-sinistra. I loro profitti 
sono al sicuro. Altrettanto non 
possono, però, fare i coltivatori 
diretti. Kssi, in questi ultimi 
anni, si sono visti triplicare, e 
In certi casi quadruplicare, il 
carico contribuì ivo. E corno se 
ciò non bastasse, nelle scorse 
settimane, la l'edcrimilue ha de
ciso un nuovo anniento del 30 
per cento dei contribuii iiiiilu.i-
listici. In numerose provincie. 
poi, su pressioni delle Cinse 
mutue provinciali, le llasse mu
tue comunali li.nino dc« iso ul
teriori aumenti delle quote ca
pitarle. 

Intanto i coltivatori diretti, 
nonostante l'aumento dei contri
buti, continuano ad avere pie-
stazioni sempre più ridotte, per
che i loro soldi vanno a finire 
in un pozzo senza fondo. Il pas
sivo dello Casse mutue aumenta 
paurosamente e, alla fine del 
corrente anno, per le sole Cas
se mutue provinciali avrà supr-
rato i cento miliardi. Gli ospe
dali non vengono pagati, per 
cui i medici ospedalieri sono 
costretti a scioperare perchè 
vengono privali di una parte del 
loro stipendio. mentre i medici 
specialisti o quelli generici, pa
gati male e con enormi ritardi, 
o rompono le convenzioni con 
le Casse mutue o forniscono 
prestazioni irrisorio. 

Le Casso mutue comunali di 

fallo esistono solo sulla carta, 
perchè lutto le loro funzioni 
vengono accentrato nelle Cagne 
mutue provinciali. I dirigenti 
bonorniani considerano l'inlera 
organizzazione mutualistica, con 
funzioni - pubbliche, come una 
loro proprietà privala e si ser
vono dell'assistenza come di uno 
strumento per fare tesserali alla 
loro organizzazione. Così le spo
se generali della Fcdermutue 
raggiungono cifre elevatissime, 
che nessun cnlo assistenziale ha 
mai raggiunto. Un quarto di tut
te le spese, circa dieci miliardi 
all'anno, vengono impiegati per 
scopi politici, o comunque di
versi da quelli relativi alla ero 
gazioue delle prestazioni nssi-
hlen/iali 

L'Alleanza contadini ha chie
sto al ministro del Lavoro la 
convoca / ione di tutte le orga-
i.i//ii/.i<mi dei coltivatori diret
ti per prospettare l'esigenza ili 
un intervento teso a garantire 
la ero^a/.ionc di tutte le pre
sta/ ioni previste dalla leg^e e 
a sospendere l'applicazione di 
ogni aumento dei contributi. I 
coltivatori dirotti stanno discu
tendo. nelle loro assemblee, del 
la necessità di realizzare, qua
lora il ministro non interven
ga prima, la sospensione del pa
gamento dei contribuii muntali-
felici. Da queste assemblee viene 
avanti con forza anche la ri
chiesta del passaggio dell'assi
stenza all'I iNA.M. 

Se è vero, come è vero, che 
lutto il sistema sanitario del pae
se è ogni in erisi, le Casse mu
tue dei coltivatori diretti, unita
mente alla organizzazione ospe
daliera — le cui gravi insullì-
i-ienze sono stale denunciale an
che dal ministero della Sanila 
— rappresentano la punta piò 
avanzata di questa crisi, dalla 
quale si può liscile solo con la 
istituzione del servizio «unitario 
nazionale, del quale si parla 
anche nel piano i'ieraccini. Le 
due misure proposte, c ioè il 
passaggio della assistenza nl-
Ì'INAM e l'approvnzione del di
segno di legge Mariotti, se rea
lizzate, possono già dare un 
concreto contributo. 

Due categorie di punta dei lavoratori premono per salario, diritti e 

Tutti i braccianti 
verso grandi 

battaglie 
contrattuali 

Quarta giornata di lavori al Congresso di Salerno - Il discorso dell'ori. Foa 
Le lotte operaie devono incoraggiare la Federbraccianti a portare avanti 
le sue rivendicazioni - Gli altri interventi e il saluto dei delegati stranieri 

Un superamento 
non capitalistico 
della mezzadria 

La legge sui patti ha incentivato la trasforma
zione a salariati • Indispensabile uno sbocco 
politico al movimento - L'importanza dei piani 
zonali, per mutamenti fondiari e agrari - Le 

decisioni della Federmezzadri 

C A L T A N I S S E T T A — Uno dei tan t i cortei che , specia lmente nel 

Mezzogiorno, cara t te r i zzano le lotte agr ico le , a l l a cui testa 

sono quasi sempre i b racc ian t i . I l '65 è stato un anno di for te 

mov imento , anche se per i cont ra t t i non si è « passati > in 

d iverse prov ince . Ne l ' 66 , c 'è l 'obiett ivo del contrat to unico 

bracc iant i e s a l a r i a t i : l ' impegno di tut te le organizzaz ioni deve 

essere perciò mass imo. 

Richieste del CNB ai monopoli saccariferi e al governo 

Per i bieticoltori un nuovo 
contratto e prezzi adeguati 

Un rapporto vecchio di 12 anni - Molte aziende usano l'ANB come interlocutore di comodo - Adeguare 
le aree coltivate alle esigenze di quantità e di costo dello zucchero - Le scadenze imposte dal MEC 

Il problema contrattuale ha 
acquistato una rilevante im
portanza nel settore bieticolo. 
grazie alla costante iniziativa 
del CNB. La seconda settima
na di marzo ha visto il mo
vimento coordinato dal CNB 
dilatarsi in estensione ed inten
sità mai raggiunte: ne è risul-
tanto un momento di lotta sen
za precedenti all'inizio della 
campagna bieticola. 

I coltivatori diretti, i mez
zadri. i cooperatori, gli asse
gnatari. i compartecipanti. 
hanno chiesto simuitaneamen 
te e con forza al governo e 
agli industriali dello zucchero 
il rinnovo del contratto di ces
sione delle bietole, vecchio di 
12 anni. E con esso la fine del 
la discriminazione: quella nel
la contrattazione, praticata tut
tora da alcuni industriali zuc
cherieri che non vorrebbero ri
conoscere ed accettare la reale 
presenza del CNB; e quella che 
si verifica in una serie di zuc
cherifici ai danni dei bieticol 
tori i quali non possono sce
gliere liberamente la rappre
sentanza di tutela e di con
trollo del prodotto conferito. 
poiché le industrie preferisco
no imporre la rappresentanza 
di comodo dell'ANB. 

E' questa ANB un'associa
zione residuata del tempo fa
scista, corporativa, a voto più 
rimo: che dopo avere subito 
una autentica frana nelle ade
sioni (quasi trentamila azien
de sono passate in quattro anni 
al CNB). si regge ancora sul
la protezione di cui gode negli 

. zuccherifici della SIÌZ. della 
Eridania. dei gruppi Montesi e 
Sadam. Tagliata fuori dalla 
pressione democratica che la 
massa dei bieticoltori esercita 
verso le aziende saccarifere ed 
i poteri pubblici. l'ANB ha an 
nunciato ora di avere intavo
lato proprie trattative separate. 

Mentre i bieticoltori scende 
vano in piazza. l'ANB negli 
uffici dei monopoli saccariferi 
ha cercato ancora di servire a 
quel ruolo per cui essi la sor 
reggono tanto. L'ANB non si 
prova nemmeno a discutere il 
prezzo bietole, che lascia al 
la competeva del CIP. per non 
dispiacere al monopolio che la 
prolegge. E' evidente che si 
mile trattativa separata giova 
solo alle società saccarifere. 

L'avvento del MEC è alle 
porte. Gli interessi agricoli na
zionali ne sono minacciati al 
punto che di tale evenienza 

nessuno si rallegra o si van
ta. Nelle attuali condizioni, il 
regolamento comunitario dello 
zucchero darebbe un colpo ru
de alla bieticoltura contadina. 
quella che produce la maggior 
quantità delle barbabietole, fi
no a far scomparire in bre
ve tale coltura da alcune zone. 
Allora non restano che due 
soluzioni. E tutti i produttori 
di bietole da zucchero vi sono 
comunemente interessati, nel
l'interesse della collettività che 
ha bisogno in Italia di 300 mila 
ettari a bietola occorrenti per 
rifornire il mercato nazionale 
di 12-13 milioni di quintali di 
zucchero. 

Anzitutto occorre la trattati

va unitaria, fra tutte le rap
presentanze. per un nuovo con
tratto di cessione delle bietole 
a prezzo corrispondente alla 
resa in zucchero estraibile. In 
secondo deve essere procrasti
nata la instaurazione del ri
basso del 17 per cento al prez
zo delle bietole italiane, che si 
propone da Bruxelles in ba
se alla unificazione di mercato 
della Comunità europea. Sia
mo altresì del parere che la 
diminuzione del prezzo dello 
zucchero sul livello comunita
rio, in Italia può essere inve
ce introdotta con effetti bene
fici nel consumo. 

La convocazione urgente del
le rappresentanze dell'intero 

settore bieticolo - saccarifero. 
per intavolare trattative uni
che. spetta al governo. Come 
al ministero dell'Agricoltura 
compete una politica italiana 
non sterilmente temporeggia-
trice di fronte alle pressioni 
delle autorità della CEF. ma 
di carattere organico e dina
mico. allo scopo di riesaminare 
l'andamento dei costi di pro
duzione della bietola, di appli
care un elaborato piano d'in
tervento per un rapido svilup
po del settore, ed orientare 
infine la relazioni dei rappre
sentanti italiani con quelli dei 
comunitari. 

Arturo Medici 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 1. 

Tre elementi hanno dominato 
le sedute odierne del Congresso 
della Federbraccianti: l'appro
fondimento del programma ri-
vendicativo e delle condizioni 
per realizzarlo nei prossimi 
mesi; il rifiuto di un passivo 
€ inserimento » dei braccianti 
nelle trasformazioni capitali 
stiche in atto e la presentazione 
invece, di un autonoma politi
ca. di alleanza fra i lavoratori 
agricoli di tutte le categorie per 
la riforma agraria; la riaffer-
mozione dell'autonomia e della 
unità del sindacato. 

Gli interventi sul primo punto' 
sono stati i più numerosi e 
non hanno evitato i toni cri
tici (è il caso dei delegati di 
Milano, Berni: di Vercelli, Sas
sone; di Brescia. Abbiati e 
della Calabria, Sacco). Molto 
rimane da fare fra i braccianti 
per realizzare ovunque un gran
de movimento per le conquiste 
salariali e di potere ormat tnu-
ture. Il dibattito critico del 
Congresso non mancherà, nelle 
prossime settimane, di dare i 
suoi risultati. 

Sul problema dell'unità dello 
schieramento dei lavoratori 
agricoli per una politica di ri
forme. hanno parlato in parti
colare Gaetano Di Marino per 
l'Alleanza dei contadini e Ceri 
per la Federbraccianti. Di Ma
rino ha dato un giudizio positi
vo sulle proposte del congresso 
per una politica di rivendica
zioni che saldino insieme lotte 
contrattuali e lotte per le ri
forme; ha detto inoltre che la 
concezione che l'Alleanza ha 
dell'azienda contadina non è 
quella dell'impresa familiare 
subordinata a quella capitalisti
ca e al monopolio, ma di una 
impresa contadina associata e 
quindi profondamente trasfor
mata dal lato della organiz
zazione e dal lato sociale. 

Ceri ha ricordato la neces
sità di una stretta collabora
zione fra mezzadri e brac
cianti nella lotta aziendale 
come in quella per la riforma 

agraria. 
Grande rilievo hanno avuto 

gli interventi di Otello Magna
ni, segretario della Federbrac
cianti, e Vittorio Foa della 
segreteria della CGIL. L'ono
revole Magnani ha ricordato 
innanzitutto il grande valore 
« politico, sociale e umano » 
delle rivendicazioni per le quali 
t braccianti si accingono a 
grandi battaglie contrattuali, il 
cui obiettivo è quello di riscat
tare una antica subordinazione 
al padronato. Ridurre la pesan
tezza del lavoro ed aumentare 
i salari — ha detto Magnani — 
significa gettare le basi su cui 
costruire quella nuova condi
zione di vita civile del prole
tariato nelle campagne che an
che in questo congresso è stata 
fortemente rivendicata dai dele
gati di tutte le regioni, dalla 
Sicilia alle cascine lombarde. 

I Un colpo alla rendita fondiaria parassitaria 
I 
1 Approvata dal Senato 

la legge sull'enfiteusi 
Si stabilisce un canone massimo e si facilita il riscatto del fondo da parte dei contadini • Le 
norme riguardano anche gli altri gravami feudali, la mezzadria e la colonia miglioratala 

i 

U Senato ha approvato ieri la legge 
che stabilisce un canone massimo d'en
fiteusi e facilita la possibilità di riscat
to del fondo da parte dei - contadini 
concessionari. La legge dà un colpo a 
residui rapporti di tipo feudale, dif
fusi. in forme diverse, specie nelle 
campagne del Mezzogiorno e delle iso
le e potrà entrare in vigore appena sa
rà approvata dalla Camera. 

H provvedimento fissa innanzitutto 
un canone massimo sulla base del red
dito dominicale del fondo (esattamen
te questo reddito moltiplicato per 12). 
I canoni, attualmente al di sotto di 
questo livello, non possono essere au
mentati. Poiché il reddito dominicale è 
un dato catastale difficilmente confu
tabile. ai contadini saranno risparmia
te le annose contestazioni e le relati
ve spese giudiziarie che caratterizza 
no attualmente questi rapporti. In se
condo luogo la legge attuale facilita 
notevolmente le procedure di affran
cazione, abbassando la quota neces

saria per il riscatto del fondo da 20 a 
15 canoni annuali. 

Queste norme non riguardano solo 
l'enfiteusi classica, ma anche i censi. 
i livelli, le decime e le altre forme di 
prestazione fondiaria perpetua che va
riano da regione a regione e spesso da 
villaggio a villaggio. Un emendamento 
approvato da socialisti, comunisti e 
socialisti unitari estende esplicitamen
te queste disposizioni alla mezzadria 
e colonia migliorataria. 

I democristiani hanno impedito che 
fossero dichiarati completamente estin
ti quei rapporti di enfiteusi che hanno 
origine anteriore al 1865. ciò che 
avrebbe comportato lo sgravio imme 
diato dei contadini da ogni onere 
feudale. 

Comunque vi è da rilevare che que
sta legge di iniziativa parlamentare é 
potuta passare, sia pure con alcuni li
miti. grazie all'unità realizzatasi tra 
comunisti, democristiani, socialdemo
cratici e socialisti. I primi tre gruppi 

avevano infatti presentato tre rispet
tivi progetti di legge fusi dopo la di
scussione nel testo varato dall'as
semblea. 

COMPAGNONI (PCI), motivando il 
voto favorevole del gruppo comunista. 
ha fatto appunto rilevare che il prov
vedimento. che viene incontro ad una 
secolare esigenza di migliaia di con
tadini, dà un colpo alla rendita fon
diaria parassitaria, n senatore comu
nista ha affermato che la legge costi
tuisce un esempio positivo che potrà 
domani estendersi anche alle forme di 
mezzadria e di affitto, favorendo il pas
saggio della terra a chi la lavora. 

Il compagno MILILLO (PSIUP) ha 
rilevato l'ampia convergenza che si è 
avuta sul provvedimento, sollecitato 
da un ampio movimento di lotta dei 
contadini. 

Il Senato riprenderà i lavori il 19 
prossimo, proseguendo il dibattito sul
l'istituzione di un ruolo di professori 
aggregati nell'Università. 

_l 

Il padronato ha capito il valore 
delle rivendicazioni e resiste ad 
oltranza, ma, proprio per que 
sto. bisogna avanzare sulla via 
dell'unità. 

Per quanto riguarda la CISL 
e VUIL, nonostante la situazio
ne difficile verificatasi anche di 
recente, la Federbraccianti farà 
ogni sforzo perché si giunga 
a nuovi sviluppi dell'unità di 
azione realizzata in numerose 
occasioni e su problemi anche 
molto importanti, come la colo 
nia e l'articolazione contrat
tuale provinciale. 

Per quanto riguarda t rap 
porti fra le correnti. Magnani 
ha detto: i membri e i diri
genti del sindacato debbono 
essere giudicati sulla base della 
fedeltà al programma unitaria
mente elaborato e non in base 
alla tessera di partito. L'auto
nomia del sindacato dai partiti 
ha la sua base nei compiti e 
nella democrazia del sindacato. 
Verso i governi, il giudizio del 

sindacato sarà pronunciato sulla 
base dei fatti, di ciò che il 
governo farà per t lavoratori o 
contro i lavoratori Lo sviluppo 
dell'unità della Federbraccianti 
sarà a sua volta garanzia di 
avanzamento sul cammino non 
breve che deve riportare i lavo
ratori italiani all'unito sinda 
cale organica. 

L'oratore ha quindi rivolto un 
appello al congresso perché nel
le situazioni non sempre facili 
determinate dalle attuali divi
sioni politiche, prevalga la 
comprensione e il rispetto delle 
reciproche posizioni ideologiche. 
Il congresso ha salutato in pie
di con un affettuoso applauso 
la fine dell'intervento di Ma
gnani che è uno dei dirigenti 
che da più lungo tempo milita 
alla testa della Federbrac
cianti. 

L'on. Foa, nel suo intervento, 
a nome della Segreteria della 
CGIL, ha fatto rilevare innan 
zitutto la novità delle attuali 
lotte nel campo industriale che 
consistono nella conquista di 
grandi masse di lavoratori a 
rivendicazioni che non espri
mono più soltanto la esigenza 
di aumenti salariali, ma anche 
una crescita di potere contrai 
tuale a concreta garanzia delle 
conquiste. E' in questa fase 
che ì lavoratori stessi hanno 
riproposto la esigenza di pas
sare dall'unità di azione a for
me permanenti di unità fra i 
sindacati e la stessa discus
sione sulla unità organica. 

Questi sviluppi devono inco
raggiare la Federbraccianti a 
portare avanti il programma 
rivendicativo delineato dal con
gresso conquistando i lavora
tori ai suoi obiettivi sia sala
riali che di potere sindacale, 
poiché con la rinuncia a que
sta. o quella rivendicazione si 
potrà giungere più rapidamente 
all'unità ma — al contrario — 
attraverso un franco dibattito 
sulle attuali necessità e pro
spettive dei braccianti. 

Foa si è detto d'accordo con 
Magnani per i problemi della 
unità. Si tratta — ha detto — 
di una conquista da fare svi
luppando tutte le forme di posi
tiva collaborazione fra i lavora
tori appartenenti a diversi sin
dacati. 
' l rapporti con le altre orga
nizzazioni contadine sono stati 
l'altro tema ampiamente trat
tato da Foa. Circa le organiz
zazioni partitiche di tipo assi
stenziale Foa ne ha rilevato il 
contrasto con le attuali esigenze 
di lotta. Fa testo, m proposito. 
la posizione assunta da una di 
queste, una proposta di passare 
ad affitto la colonia pugliese. 
proposta che darebbe una le
gittimazione alla rendita fondia
ria che ! coloni hanno contestato 
e contestano rivendicando il 
carattere mighoratario della co 
Ionia e quindi la proprietà. 

La Federbraccianti dovrà 
contribuire —.ha detto ancora 
Foa — alla costituzione della 
autonomia dei contadini dal 
capitale industriale e agrario. 
Non si tratta di esprimere una 
solidarietà a paróle, ma di par
tecipare alle iniziative per crea
re le organizzazioni autonome 
dei contadini. Ciò può realiz
zarsi attraverso una maggiore 
collaborazione con l'Alleanza 
dei contadini e le altre organiz
zazioni democratiche; in que 
sto senso la CGIL agirà anche 
per la eliminazione delle discri 
minazwni a danno dell'Alleanza. 

Affrontando infine U proble
ma della legislazione agraria. 
Foa ha detto: le leggi appro
vate o discusse sono senza dub
bio insoddisfacenti; ma noi la
voreremo per applicarne le 

parti migliori o comunque con
testabili perdio questa è an
che la via per criticarne a 
fondo la sostanza e predisporre 
il terreno ad una legislazione 
agraria più avanzata. Anche 
questo è un terreno di colla
borazione fra la CGIL e le 
altre organizzazioni contadine 
che troverà espressione tra al 
cune settimane nella riunione 
nazionale dei comitati per la 
promozione di nuove associa 
zioni economiche di lavoratori 
agricoli. 

Nel corso dei lavori hanno 
portato il saluto dei sindacati 
agricoli dei rispettivi paesi: 
Pichucki Boleslav (Polonia). 
Boris Stoianov (Bulgaria). Mit-
suchlaszo (Ungheria). 

I lavori del congresso si con
cluderanno domani mattina. 

Renzo Stefanelli 

La legge sul patti agrari che 
il centro sinistra aveva preseti 
tato come favorevole ai lavora 
tori — e tutt'nra alcuni corifei. 
come il socialistii on Menato 
Colombo, insistono in questa 
posizione — ha prodotto una 
nuo\a spinta alla cacciala dei 
mezzadri La situazione è stata 
ampiamente discussa al Diret 
tivo della Federmezzadri. che è 
giunto a questa conclusione-
<t La mezzadria si supera preva 
lentemente con la conduzione 
con salariati il che. unita 
mente all'accentuato processo 
di integra/ione fra agricoltura 
e industria — e quindi con una 
più stretta organicità fi a prò 
du/ione. trasformazione e coni 
memali/zazinne dei prodotti — 
caratterizza la trasformazione 
in atto come un aspetto della 
ristrutturazione capitalistica. 
Ciò avviene per la potestà qua 
si esclusiva lasciata ai proprie
tari sia di chiedere ed impie 
gare gli investimenti pubblici. 
che sono molto spesso occasione 

Agricoltura nel MEC 
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IL VAGLIO 
n 

Il ministro 
imprenditore 

| I l Piano di sviluppo che 

I
porta la f irma del socialista 
on. Pieraccini vuole, in agri 
coltura, « valorizzare tul le le 

I forme d'impresa ». Un'orga
nizzazione cattolica, ora, addi
rittura ha lancialo lo slogan 

I d e i l a e preminenza dell ' impre
sa sulla proprietà », un mo-

I d o — sia pure generico, per 
la verità — di dire che dì tut
te le possìbili forme d'impre-

I s a essi preferirebbero quella 
dove l'imprenditore è il lavo
ratore stesso, non il proprieta-

I r i o terriero capitalista. La 
DC, per parte sua, ha dato 

I u n a interpretazione particola
rissima a questa tendenza: ha 
mandato al ministero de l fA-

I g r i c o t t u r a un e Imprendito
re », l 'agrario Franco Restivo 

I c h * — coma Imprenditore — 
è stato in t a l * vaste salu
tato dal capo di tutti gli 

I agrar i — Imprenditori e no, 
(ma sempre, e anzitutto, pro-

I p r i e t a r i capitalisti) I l conte 
Gaetani. A sua volta Truzzi e 
Bonomi ci propongono un al-

I t r o tipo d'impresa: quella e h * 
accetta, entrando in una • a v 

I soci azione di produttori », le 
paterne benedizioni della Fé-
dercon sorci... 

I Con tutti questi santi In pa
radiso l'c Impresa > sembrava 
ormai a cavallo. Ed invoca 

ecco II ministero dell'Agricol
tura — retto da un de, un so
cialista ed un socialdemocra- • 
lieo — nega I finanziamenti a h I 
le cooperative bracciantili a 
conduzione unita, fmaniiamen- I 
l i indispensabili per acquista- | 
re terra dai proprietari as
senteisti (sia pure con lunghe I 
e pesanti rate) e fare una bel- • 
la e moderna impresa conta- • 
dina associala I I rifiuto del fi- I 
nanziamenti, oltre che per 
l'acquisto della terra , si esten- I 
de poi (di fatto, anche se | 
non per principio) a molle al
tre iniziative di t rasformal i»- I 
ne fondiaria e mercantile. La I 
colpa di queste e imprese » è • 

quella di non somigliare molto I 
alle Imprese di Restivo, Gae-
tanl , Bonomi e compagnia I 
bella. M a è un delitto? Ed è | 
un « reato » punibile con r i 
fiuto di finanziamenti che esco- I 
no dalle tasche di tutti gli ita- I 
Pani? I l ministro Reslivo, da . 
buon e Imprenditore » (non | 
pretendiamo tanto dall'on. Pie
raccini, che imprenditore non | 
è ) , ci pensi bene. Forse si può 
ammettere l'esistenza di un I I - I 
pò d'impresa che non sia la I 
sua, un'Impresa dove non ci , 
siano lavoratori a metà paga, I 
schiavi della ter ra , • padroni ' 
della terra che cumulano la i 
rendita strappata ai lavoratori | 
con la lauta paga dello Stato. 

di disdetta dei mezzadri e colo
ni. sia di scegliere la forma 
di superamento ». 

Questo processo, non dapper
tutto esteso o rapido, è però a 
sen«=o unico K. secondo le valu
tazioni che da più parti si fan
no. porterà entro dieci anni 
alla scomparsa del « problema 
mezzadrile * come tale sosti
tuendo nella ma^ctoranza dei 
casi conduzioni capitalistiche di 
tipo alteniatn«unente estensivo 
o specializzato f a mezzadria 
si pi esenta in questi dieci anni. 
come tuia solvente destinata ad 
ahmcn'nrc .i netto continuo In 
disuceiipazionc e la sottoccupa
zione di miete ivumni. e quindi 
nazionale II pini esso the do
veva ^SM'ie proprio della prò 
tlrammazione economici risulta 
rovesciato anziché adottare 
una politica di ti <islo. inazioni 
rivolta a soddisfare in modo 
nuovo le esigenze dei lavoratori. 
si procede alle trasformazioni 
contro i lavoratori, cominciando 
col buttarli allo sbaraglio sul 
mercato del lavoro. 

La reazione del sindacato a 
questa situazione copre, ovvia
mente. solo i compiti sindacali 
ma è significativa. La Feder
mezzadri ha deciso infatti In 
< estensione dell'iniziativa sin
dacalo nei confronti di tutte le 
controparti (concedenti, indu
strie di trasformazione, uffici 
ed enti pubblici) » con richieste 
differenziate ma « unitarie nel 
Fine da perseguire: il supera
mento del rapporto di mezza
dria verso una proprietà conta
dina associata che garantisca 
un reale progresso tecnico, eco
nomico e sociale ». Le vertenze 
investiranno tutti i termini del 
rapporto di lavoro e pongono. 
oggettivamente. l'esigenza di 
rompere la struttura che impe
disce il pieno accoglimento delle 
rivendicazioni: la struttura pro
prietaria. 

Cosi per il settore ortofrut
ticolo si vuole « separare le at
tività agricole da quelle di 
selezione e confezione per ac
quisirne. se eseguite. la remu
nerazione con lo stesso salario 
delle categorie corrispondenti »; 
per gli allevamenti si respinge 
la resistenza padronale all'ap
plicazione della legize per aprire 
la strada « alla riorganizzazione 
produttiva (sostituzione del be
stiame da lavoro con bestiame 
da carne e latte: rapporti tra 
stalle poderali, stalle aziendali 
e stalle sociali: accesso ai con
tributi statali per il risana
mento zootecnico) ». Cosi per la 
bieticoltura e altre attività. Ma 
questa attività contrattuale non 
avrà sbocchi politici immediati 
se non costituirà la base per 
imporre un cambiamento d'indi
rizzi generali la cui pietra di 
paragone sono i piani zonali. 
« I piani zonali di trasforma
zione fondiaria ed agraria — di
ce la r-'ederme/zadri — devono 
diventare lo strumento fonda
mentale. oltre 'che per i mutui 
quarantennali, anche per garan
tire l'accesso dei mezzadri, a 
pari condizioni con tutti gli altri 
produttori agricoli, agli investi
menti pubblici destinati all'agri
coltura. in primo luogo a quelli 
del Piano Verde, attraverso do
mande da includere nei piani di 
trasformazione ». 

Bisogna rimarcare: che la 
trasformazione deve essere fon
diaria e agraria (le attrezzature 
di mercato, quindi, non sono 
tutte a servizio di trasforma
zioni nei metodi e nei mezzi 
di produzione); che i mutui 
quarantennali devono essere 
utilizzati nel quadro di queste 
trasrormazioni. senza di che 
sono destinati a creare nuovi 
piccoli proprietari indebitati: 
che il tutto si basa su un cam
biamento d'indirizzo dell'inter
vento pubblico (Piano Verde. 
Ente di sviluppo). Anche il 
« piano di zona ». senza una su
bordinazione del Finanziamento 
pubblico al Piano e una gestione 
pubblica (ma con la presenza 
sindacale) del Piano attraverso 
l'Knte diventa una forma senza 
sostanza. 

Il discordo ritorna, qui. alla 
politica del governo e alle pros
sime decisioni parlamentari. Il 
sindacato sollecita una riaper
tura politica del problema mez
zadrile: < Il CD è fortemente 
convinto — dice la rivoluzio
ne — che il problema del supe
ramento della mezzadria debba 
essere riproposto in tutta la sua 
interezza cominciando col rico
noscere ai mezzadri il pieno di
ritto a tutti i contributi pub 
blici. con un ulteriore intcnrnto 
sulla materia contrattuale, con 
la riforma del credito agrario. 
con l'attribuzione agli enti di 
sviluppo di potori d intervento » 
a favore del mezzadro e con
tro il proprietario. Questa ria
pertura può aversi, subito, col 
dibattito sul Piano Verde: su 
bordinnndo I finanziamenti n 
precisi obblighi a carico della 
proprietà oltre che aprendo k 
porte ai mezzadri. 

r. t. 
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